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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= Der un trimestre L.b5. — Un numero 
&ont. 6 —- Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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PERINI 

La “casa patriarcale, 

Nella tranquillità patriarcale. ed agri- 
cola dell’antico popolo romano, c’era 
un’ istituzione, che era coms il muro 
maestro di tutto l’ edificio sociale, ed era 
l’heredium, cioè la casa del padre di fa- 
miglia con un po’ di terra coltivata. E 
questo eredio era da prima inalienabile, 
e quando poi le leggi ne permisero la 
veudita, ritenevasi, come dice Quintiliano, 
esser cosa turpe il vendere i fondi paterni. 

Alla distanza di tanti secoli e di tante 
miglia di cammino, troviamo in alcuni 
Stati americani un'istituzione uguale, 
cioè l’homesiead, che vuol dire: «la sta- 
bilità della casa», e che indica la casa 
ed il terreno necessarii alla vita di una 

famiglia, e che nou possono essere nè 
sequestrati, nè ipotecati, nè presi dai cre- 
ditori, nè venduti. 

Ei è facile comprendere quanto im- 

porti e giovi all’ordinamento agricolo di 

una nazione l’esistenza di piccole pro- 

prietà inalisnabili, radunatrici e refforza- 
trici delle famiglie campagnuole; e quan- 
to importi e giovi alla quiete sociale e 

dia credito alle idee pacifichs e rispettose 
la permanenza sicura ed indisturbata 
della popolazione agricola in una casa e 
in un terreno non vendibili, ma trasmis- 
sibili dal padre al figlio con norme de- 
terminate. 3 

Aache da noi un uomo di grande cuore 
il Pandolfi, aveva formato un progetto di 
legge sui beni di famiglia, e parve cha il 

generale consenso fosse il vento favore- 
vole ad arrivare in porto: ma nelle rade 
degli uffici parlamentari la barca affondò. 
Il ministro francese, Ruac, nell’ inverno 
passato, si proposs di creare in Francia 
l’ eredio romano 0 l’homestead americano, 
e vedremo cosa ne verrà fuori: ma Îl 
fatto sole del proporre significa la ten- 
denza a rimediare al disgregamento agri- 
colo, con creare per ogni famiglia una 

sede stabile ed una casa patriarcale -. 
La poesia campagnuola, che raduna 

accanto al focolare domestico i nonni, i 
figli ed i nipoti, e che tutti sottopone al- 
l’autorità del vecchio capo, circondato 
dalla tradizionale riverenza, non è solo 
una fonte romantica di conti agresti e di 

tranquille visioni della natura, ma è una 
fonte effettiva di sentimenti ordinati ed 
una forza sociale, della quale lo Stato 
deve fare gran conto. 

Da un altro aspetto l'istituzione di 
beni di famiglia non alienabili si pre- 
senta necessaria: basta infatti consultare 
la nota statistica della esprapriazioni for- 
zate compiute dai privati creditori o dal 
fisco per tasse non pagate, per vedere: 
quanto sia non grande ma enorme il; 
numero delle piccole proprietà agricole 
vendute, divise, rimpicciolite, con rovina 
e sfratto di famiglie campagnuole, che 

finiscono o con emigrare, 0 con cercare 
nelle città occupazioni o non idonee alla 
loro capacità od immorali, per trarne Îl 

modo di vivere. 
Negli atti ufficiali del recente Istituto 

Intern:zionale di Agricoltura si deplora, : 

come dannoso ad una buona produzione 
agraria, questo frazionamento 0, come è 
chiamate, questa polverizzazione del suolo; 
la dicitura non è bella, ma l’idea è giu- 
sta e la cosa è dolorasa, e se i latifondi 
di un tempo perdidere Italiam, non mi- 
nore detrimento alla nazione, sia per la 
quiete sociale e sia per Îl benessere eco- 

nomico, deriva dal non aversi nelle cam- 

pagne le famiglie radunzate e radicate in 

piccole proprietà inalienabili. 
Dal resto questa inalienabilità a bene- 

ficio delle case agricole e dei nen grandi 
terreni che la circondano è in consenso 
con. la tendenza delle nostre leggi: il 
nostro Codice non permette ali’ usciere 
di pignerare quelle cose che servono 
direttamente a'la vita quotidiana, came 
gli utensili per preparare il cibo, le mac- 
chine degli copersi, le farine e derrate 
necessarie al vitto, una vacca, due capre 
e tre pecore. Uguala velo protettore c’è 
per lo stipendio, almeno per una gran 
parte di esso, dei ferrovieri, dei maestri, 
di tutti gli impiegati pubblici; e nulla. 
vi deve essere che protegga la casa dei 
contadini e l’orto famigliare? 

Nelle prossime provvidenza legislative 
a favore della Calabria si potrebbe fare 
un esperimento che ammaestri; le case, 
che per generosità di privati soccorsi o 

per decreto di Governo saranno costruite 
e' date a quelle povere popolazioni, po- 
trebbero dichiararsi inalienabili e desti- 
nate a‘costituire quei beni di famiglia, 
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In erues signatos iura quod alma tegsnt i 

che, coma l’eredio romano, formeranno 
una stabila dimora per agricoltori, posti 
in avvenire al riparo dai movimenti si- 
smici del suolo e dalle esprapriazioni dei 

creditori, 
Ritorni così a rivivere la «casa pa- 

triarcala », la quale, per il rinnoveliarsi 
dei fenomeni storici ed il ritorno con 
vesti nuove di cose antiche, non sarà 

benedetta dai poveri contadini, che co- 
mincieranno a capire essere lo Stato non 

solo un esattore di imposte, ma un di- 
stributore equo di giustizia sociala. 

Pietro Cogliolo. . 
  

La situazione in Ungheria 

Budapest, 25. — Ls trattative tra i rap- 
presentanti dell’ Opposizione e il governo 
del Rs a Vienna per un modus vivendi, 

sono andate a vuoto. I membri dell’ Op- 
posizione sono ritornati qui accolti da 
graudi ovazioni. 

Oggi il comitato direttivo dell’ Opposi- 
zione coalizzata si è riunito sotto la pre- 
sidenza di Kossuth. Questi fece la rela- 
zione dell’ udienza di sabato a Vienna da 

parte del Re. 
Il comitato approvò una mozione elo- 

giante unanimente l’attitudine dei capi 

chiamati dal Ra deplorando che il Re 

non li abbia intesi, condannando coa in- 

dignazioni quelli cha dettero al Rs con- 
sigli in questo senso. 

Il comitato ha approvato che i capi 

dell’ Opposizione non siano entrati nei 

negoziati con Goluchow:sky ed ha di- 

solvere la crisi con la memoria rimessa 

dal Re. 
Desta sensazione enorme un articolo 

del Magyar Orsag, in cui il deputato Lan- 

gyal scrive: « Il Ra ha schiaffaggiato la 

nazione ungherese; la mazione deve ri- 

spondera con la sciabola affilata ». 

Note e commenti 

incredibile a dirsi! 
Modugno è assolto; ma con questa 

: assoluzione egli non esce del tutto mon- 

‘ do. Difatti, su dodici giurati, sei lo hanno 
| ritenuto colpevole e sei innocente. Il 

' processo era indiziario, mancava la prova 
. diretta: quale squadra di giurati dunque 

ha colpito nel segno? 

Ma questo è niente. Dal processo ri- 

! sultarono a carico del Modugno fatti da- 

| plorevoli; tra questi i soprusi, i ladro- 

necci e gli stupri in Cina, più l’odissea 

di quella infalice Elettra Barbieri, resa 

madre e poi abbandonata dal Modugno! 

i Dunque, tiriamo le somme: sospa.to 
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‘di aver ucciso la moglie Cenzina Ds 

Vito; imputato di uccisioni, di stupri e 

di ladronecci in Gina — pei quali 

deve ora rispondere davanti al consiglio 

di guerra —; reo di aver tradito e poi 

abbandonato una infelice maestrina, ri- 

‘gettando da sè il figlio dei suoi illeciti 

amori... 
Con tutto ciò, sentite coma il genzil 

sesso accolse l’assoluzione del Modugno. 

E’ il corrispondente del Corriere della sera 

che parla: 

« Nella tribuna femminile la manifa- 

stazione chiassosa raggiunge il pù alto 

diapason. E’ un vero parossismo di gioia! 
Tutte le appassionate di quasto nuovo 
genera di sport giudiziario, che con- 
tinuarono per sei mesi ad intervenire 

assidue allo svolgimento del misterioso 

dramma, sembrano impazzite dalla con- 
tentezza e lanciano saluti, baci ed espres- 
sioni affettuose al Madugno, il quale fra 
le lagrime sorride, agitando le braccia in 
atto di ringraziamento... 

Ricondetto via îl Modugno dal tenente 
dei carabinieri Tango e da due mare- 

scialli, alcune delle più ardenti abituèes 
del processo, fanno irruzione nell'aula 
da un porticina rimasta aperta e gar- 
rendo di contentazza baciano alcuni di- 

fensori ». 
Francamente, non sono cosa cha fanno 

onore al « gentil sess0 ». Lo stesso ele- 

lemento femminino che a Milano ea 
Bergamo impazziva per Olivo, impazzisce 
ora per Modugno. Sembra, che più che 
per altri s'attagli per la donna il pro- 
verbio inglese: Se vuoi essere amato, 
fatti temere. 

I muli. 

Vi ha muli di due e di quattro gam- 

tro gambe; i primi sono però più in- 

trattabili... Giò premesso veniamo al fatto. 
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{Medio esteta solia Potia) 

Giornale cattolico dei Friuli 
Sonne fuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

A Napoli, pressanti i duchi d’Aosta, il 
17 corrente mese, si compie il cosidetto 
miracolo di S. Gennaro, Bane, i muli di 
due gamba hanno parole di scherno pei 
duchi che si curvano davanti alla supsr- 

stizione — dicono lero — e incoraggiano 
— aggiungono — con la presenza Îil 
« trucco » del sangue di S. Gennaro che 

bolle...» i 
Alla buonora! In aprile e in settembre 

che cosa accade del sangue di S. Gen- 
naro, contenuto in dus ampolline? Ac- 
cade non altro che questo. 

Le due ampolle — nella ricorrenza | 
del martirio del santo a in quella del 
trasporto da Pozzuoli delle sua relique 
— prese dall’Arcivescovo, dal Sindaco e 
dal Cappellano di turno (deputati alla 
custodia del santo deposite) dinanzi a 
centinaia di testimonii, si mostrano al 
pubblico e segnatamente ai più vicini, e 
tutti possono osservare coi propri occhi, 
che il sangue di quelle ampolle è duro 

nel fondo, immobile, anche quando le 
ampolla si rovesciano. 

Le si pongono quindi sull’ altare, del 

tutto isolate: st cominciano le preci da 
tutto il popolo, che domanda con fiducia 
la liquefazione; e dopo un tempo più 0 
mano lungo quel sangus si scioglie, sale 
sulle ampolle, sobbollendo; sicchè lo si 

scorge del tutto liquefatto e rosseggiante 

a mobile, entro le fiale stesse. Là non 
c’è inganno: mille e mille occhi si fis- 

sano su Quelle preziose reliquie, mille 6 
mille testimoni osservano la durezza e 

immobilità del sacro umore, e dopo qual- 
che tempe, maravigliati, osservano pure 
il sangue all’istante liquefatto, senza alcun 
apparato o congegno fisico. Il fatto è 
fatto; l’evidenza è evidenza; e contro i 
fatti e l'evidenza non v ha argomento 

in contrario che tenga... 
Con tutto ciò i muli bipedi — più o 

meno ressi, ma che nulla hanno veduto 

— negano il fatto e scherniscono chi vi 
crede e chi vi assiste. 

Muli, più muli di questi, tra la razza 

dei muli, non crediamo si trovino. Lo 

| stesso dicasi pei fatti di Lourdes. 

Il segreto. 
Il coagresso socialista tenutosi a Jena 

ha rivelato un enimma: il numero degli 

iscritti al partito è grandemente spropor- 

zionato al numero dsi vati che i socia- 

listi raccolgono nelle elezioni. Ksempio: 

la Sassonia ha 50 mila socialisti orga- 

nizzati e dà ai socialisti 400 mila voti! 

Come si spiega questo enimma? I so- 

cialisti di convinzione sono pochi e i voti 

socialisti sono molti! 

Noi cradiamo scoprire il segreto della 

cosa nella statistica della stampa del par- 

tito presentata allo stesso congrssso. Sen- 

tite. Il Vorwadr tira 100000 copie, la 

Volkszeitung di Lipsia 36,000, la Votkswachi 

di B-eslavia 20,000. ecc. Il giornale dei 

metallurgici ha una tiratura di circa 

250,000 copie; quelli dsi muratori, mi- 

natori, tessitori s lavoratori in legno, 

ciascuno circa 100,000; l’umoristico Ware 

Jacob rende 26,000 marchi; il Vorwadr 

tiene poi annessa anche una libreria di 

propaganda che rende 180,000 marchi. 

Cari signori, un partito che dispone di 

tanti emissari di propaganda, arriva a 

inoculare le sus idee anche nel sangue 

più schiettamente bleu è a far dir di sì 

anche a quelle buone. anime che per 

sentimento e per educezione, sarebbero 

portate a dire di nò. 
Ormai siamo piombati in tempi in cui 

la stampa è tutto. Voler fare senza di 

essa, è voler vivere senza anima? 

L'accordo concluso a Carlstadt 
fra svedesi e norvegesi. 

Stoccolma, 25. — I delegati svedesi e 
norvegesi conclusero a Carlstadt il se- 
guente progetto di accordo fra i due 

Regni per rinviare le diffisoltà insorte al 
giudizio di un tribunale arbitrale, I due 
governi si impegnano a riuviare alla 
Corte d’Arbitrato dall’Aja tutte le diffi- 

  

coltà che non si riferiscono all’ indipen- | 
denza, all’integrità ed agli interessi vitali 
dei due paesi. Sa i dua regni non si po-: 
tessero intendere sulla quertione, se una 
difficoltà iosorta pregiudichi o no gli in- 
teressi vitali d’uno dei due paesi, tale 
questione sarà sottoposta alla decisione 
di un Tribunale Arbitrale. 

Tuttavia le difficoltà che risultassero 
dalla interpretazione o dall’applicazione 
dell'accordo concluso in connessione collo 
scioglimento dell’ unione, non saranno 

inviata al giudizio del Tribunale Arbi- 
trale dell'Aja. L'accordo avrà una va- 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 
Cuse vieit mundur, vinceat et ipsa modo. 
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Martedì 26 Settembre 490% 
Paerus Arshiep, Utinen 

lidità di dieci anni a datare dal giorno 

della firma e si intenderà rinnovato per 
un tal periodo se non sarà denunziato 
da una delle parti contraenti almeno due. 
anni prima dello spirare del periodo de-. 

cennale. 

L’accordo stabilisce che si dovrà de-’ 
terminare una zona neutra della larghezza 

i di 15 chilometri fra i due paesi, da cia- 
scuna parta della frontiera meridionale. 
Le fortificazioni, i porti militari, i depo- 

| siti di approvvigionamenti per |’ esercito 

entro la zona suddetta. 
Tali prescrizioni hanno tuttavia nes-, 

suna validità nel caso che i due Stati si” 
prestassero un mutuo aiuto contro il ne- 
mico comune. Tutte queste fortificazioni : 
dovranno essere demolite entro otto mesi. | 
Tuttavia la antiche fortificazioni di Fre-! 
derikston, Gyndenlveve, Overbjsget sa- 
ranne censervate ma non potranno es- 
sera adibite ad uso di fortificazioni. Le 
prescrizioni riguardanti i provvedimenti 
da prendersi formeranno oggetto di uno | 
spaciale accordo. Il controllo per l’ap-; 
plicazione dei provvedimenti surriferiti | 

î 

desi nè norvegesi, 
  

Popolo — come ti si inganna! 
La legge di persecuzione contro le con- 

gregazioni religiose in Francia — scrive 
il Momento — è un. fatto compiuto: gli 
apostoli della carità, gli educatori dei | 
figli del popolo, sai francescani e candida | 
cornettes, hanno avuto lo sfratto brutale ; 

e sono in terra d’esiglio. Ormai è inutile | 

| 
4 

i 

discutere: la violenza ha avuto il suo‘ 

compimento. 
Ma ci sono strascichi che non conviene | 

passare sotto silenzio perchè troppo istrut- 

tivi. C'è una cambiala da pagare che resta 

in sofferenza e non può essere estinta. E° ; 

la promessa lanciata in mezzo al popolo, 

colorita colle tinte più chiassose e im- 
pressionanti, sfruttata in tutti i modi pos- , 
sibiii dalla stampa bloccarda e dagli; 
adepti del petit-abbé ministro, per aizzare 

| 
{l proletariato contro gli ordini religiosi 

e averlo complice, illuso complice, nella 

guerra settaria ed implacata: la promessa 

del miliardo delle congregazioni da pas- 

sare alla cassa pensioni per gli operzi. | 

L'annuncio appettitoso — tutti lo ricor- 

dano — ne è stato dato con grande 

chiasso quando si trattava di sommuovere 

® eccitare la pubblica opinions: era che, 

ad affare fatto, è venuto il momento di | 

distribuirne il profitto, era ecco che cosa | 
ne scrive, con disinvoltura straordinaria, | 
uno dei cooperatori più accaniti del com-, 

bismo, il Mirman, deputato socialista di 

Reims: I 

«Io son rimasto profondamente umi-' 
liato quando ho visto degli uomini serii. 

far brillare davanti alla fella credula il 
miraggio del miliardo delle congregazioni. 

Qual'è precisamente la fortuna delle: 
congregazioni? Io l’ignero; ma quelli: 
che allora ne parlavano sapevano, senza 

dubbio, che la parte mobiliare, messa in. 
valori non avrebbe potuto sequestrarsi e 
cha d’altronde la parte immobiliare si 

componeva sopratutto di stabilimenti o- 
spitalieri e di beneficenza che si potevano 
laicizzare ma von cambiare di destinazione 
e che « questa laicizzazione costa danaro 

anzichè fruttarne ». 
Essi sapevano infine che la parts re- 

sidua era da lungo tempa al riparo nelle. 
mani di società civili regolarmente co- 
stituite e il cui diritto di proprietà aveva 
un valore pari a quello della maggior 
parte delle società esistanti. 

Dimodechò in fin dei conti, era puerile 

e di discutibile buona fede il lasciare spe- 

rare al popolo che la politica contro le con- 

gregazioni dovesse offrire in pari tempo la. 

i soluzione finanziaria del problema delle 

pensioni ». 
Questo, naturalmente, confessa ora, a... ‘ 

fesia passata, l’on. Mirman che non ha. 
| sentito il dovere di parlare prima quando | 
ii suoi colleghi ingannavano la «folla, 
! credula » e l'avevano a cooperatore inde- 
! fesso della campagna combista. 

Ma le sue confessioni postume bastano 

a dimostrare una volta di più, se pur ve 

ne fosse il bisogno, quali sono î metodi 

i disonesti e loschi con cui si lavora a in- 

' sidiare e corrompere la coscienza popo- 

‘Jare. Tanto maggiore devono trarne lo. 
stimolo i cittadini credenti e sincera-' 
mente devoti alla patria per opporre a 

questi attacchi biechi un’opera forte, ! 

leale e sicura di moralità preservatrice. 
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Scene pietose 
dalla terra del dolore 

2 care cn 
  

Grida di angoscia, singhiozzi di pre- 

ghiera, invocazioni di aiuto, lamenti di 

feriti, rantoli di moribondi, da per tutto! 

Là una casa che crolla, più oltre un 

muro che ruina, più lungi ancore, un 

aprirsi di terrano, che ingola e schiaccia: 

: ovunque terrore, desolazione, spavento. 
. svi # 

non dovranno mantenersi ne stabilirsi; Una voca fisbile, soffocata, fremente di 

| pianto e d’angoscia, da sotto un cumulo 
ì 

| di macerie, esce a tratti, di quando in 

quardo interrotta, sempre più fioca e. 
morente. Niuno ardisca avvicinarsi, muo- - 
versi, correra in aiuto di quell’ essere 

umano, stretto tra le mura spezzate dal 
crollo improvviso. 

Una giovane, dalla capigliatura disciol- 
ta, dalle vesti a brandelli, pallida, ansan- 
ta per la commozione interna, tremante : 
per il sussulto spasmodico dei nervi in 

orgasmo, a stento è mantenuta ferma da 
alcuni presenti. > 

Ella presta ascolto a quella voce; ogni 

si eserciterà da una commissione di tre | lamento si ripercuote con una eco dola- 
ufficiali esteri che non saranno nè sve- | 

I 

rosa nel suo cuore, ogni parola pronun- 
ciata, come nel soffio di un ultimo so- 
spiro, ha strazi novelli, punture nuova 

acutissime per l’anima in pena. 
La voce grida: — Muoio, aiutatemi! 

Angelina, figlia mia, addio... — poi più 
nulla, tutto è silenzio, silenzio funereo 
di morte... 

Ua urlo di dolore sfugge dalla bocca 
contratta della giovane, i suoi nervi han- 
no uno scatto potente, le sus fragili 
forza si centuplicano, e all’ invocazione, 
suprems, si libera da chi la trattiene, e 
corra come pazza ove il suono della 

spenta voce le indica essere colei, che 

nell’estremo momento di morire la chia- 
mava. 

Le sue braccia divengono leve, le sua 

: mani tanaglie, le sua dita punte rostrate, 
non sentono più la durezza della pietra, 
il peso dei macigni, la punture dei sassi 
aguzzi; alza, scaglia lontano ogni cosa, 
incurante del pericolo che la minaccia 

‘ cal togliere al mure che psricola, un so- 
: stegno creato a caso. 

E’ il sacrificio dell'amore figliale che 
si compie; è la dedizione intiera, com- 
pleta di una vita, che si offce per salvare 
quella di una madre, di una madra ago- 
nizzante fra le macerie opprimenti. 

Il lavoro a poco a peco avanza, pro- 

gredisce; un largo vuoto è fatto, che 
permette di psnetrare sotto una volta, 
che due grossa travì nel cadere hanno 
formato. Un corpo inanimato, senza il 
più lieve accenno di vita è disteso in 

terra. i 
Due occhi spalancati, vitrei, nella loro 

fissità straziante, esprimono tutto il ter- 
rore di una disperazione suprema; dalla 
fronte cosparsa di polvere, scende un su- 

‘ dore freddo e copiosa. 

Con delicatezza. premurosa, ma cen 
passionala interessamento, le braccia della 

figlia cingono il povero corpo e con sforzo 
energico rialzano la persona abbandonata, 
la conducono fuori della terribile fossa... 
Ancora un passo, vittima salvatrica sono 
fuori di pericolo; ma il muro mantenuto 
in piedi per un. miracolo di equilibrio, 
tentenna, precipita, travolge; sotto il suo 
peso immane seppellisce le due misera, 

Un grido echeggia straziante, lugubre: 
l’ultimo grido che impreca alla terra 
omicida. 

— Salvate la mia, la vostra Madenna, 
invoca supplichevole un vecchio sacer- 

: dote, con le vesti in disordine; con il 
capo scoperto, che l’argenteo dei capelli, 

rende di una espressione saprannaturale, 

fatidica. i 
— Salvata il quadro benedetto, vedete, 

è là tra quelle colonne spezzate, sospeso. 

come ad filo invisibile; che ogni mossa 
del suolo, agni seffiar di vento agita, a 
fa muovere. Salvatelo -— continua il ve- 
gliardo. 
Un pio villanello, dalle movenze agili, 

ardite, ratto balza su di un primo am- 
masso di frammenti, il suo piede è leg- 
gero ; i suoi atti sicuri, e la pericolosa 
ascesa continua; come se una mano ga-o 
gliarda e protettrice lo trasportasse, tocca 
il quadro, lo affarra; le sue labbra si 

| posano per un istante sopra la sacra ef- 
figiata immagine ; e col suo prezioso te- 
soro tenta ridiscendere. Un piede falli- 
sce, cade, ma il quadro è per lui coms 
un’ egida, un talismano preservante; si 

| rialza, discende ancora. 
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Una pietra tagliente ha ferito l’antmo- 
so giovinetto alla fronte; il sangue scen- 
ds per il viso, gli macchia le mapi, gli 

abiti, gli offusca la vista; ma scende, 
scende impavido. Il vuon sacerdote ss- 
gua ogni moto, ogni atto del piccolo eroe, 

Li 

preghiera di grazia e di riconoscenza. 
La santa immagine è salva per opera 
1 piecole fanciullo; ma egli paga con 

la vita, l’ardire di averla folta ad una 
sicura rovina. — Hscala padre — escla-| 
ma — ecco la nostra Madonna, aiuto! 
— Comes se altra volontà più in lui non 
esistesse, cade svenuto ai piedi di quel 
pio, che al suo fianco si inginocchia, re- 
citando la preghiera ultima pei mori- 
bondi... 

Da otto ore il lavoro assiduo, costante, 
ininterrotto, prosegus silenzioso ed  effi- 
cacs. Una linea di merti è poco lungi, 

estratti dalle maceria polverose; le loro 
| fisionemie sono contratte, annerits per 
asfissia, per il pensiero d’angoscia che 

ebbero negli ultimi istanti d’agonia. 
I) numero cresce, cresce sempre, ma 

l’opera ardimentosa e sublime non si 
arresta. 

Con una esemplare perseveranza, con 
una generosa spensieratezza dei disagi, 
dei pericoli, quei soldati lavorano, sor- 
retti dalla nebiltà del loro mandato; con- 

foriati di quando in quando dalla parola 
di elogio del lero tenente. Questi si mol- 
tiplica, corre, consiglia, aiuta, rianima i 
Gaboli, calma l’irrifisssiva sconsidera- 
tezza dei più animosi, dirige ogni cosa; 

sempre pronte alla prima chiamata, vero 
padre fra i suoi soldati. 

. Ma tanta abnegazione, tanto slancio, 
tanto spirito di sacrificio e di amore sfi- 
bra le tempra di quei gagliardi. Le loro 
forza non alimentate dal necessario nu- 
trimento, il sole che impera col suo rag- 
gio di fuoco, il lezzo dei cadaveri che 
appesta l’aria, l'orrore dalla morte, tutto 
verrebbs concorrere per la sospensione 
Gella ‘santa opera; arrestarla. Ma no, il 
soldato lavora, lavora ancora sino ad e- 
saurirsi, sino a cadere, magari sino a 

| Taggiungere, ad aumentare il numero di 

quei poveri feriti e morti, che con tanto 
eroismo ritrassa di sotto al peso immane 
delle crollate mura... | 

Scene pietose, scene tristi, cessate, nè 
più vi rinnovate; l’anima umana dà un 
limite anche al dolore, e questo dolore 
©ggì è tante forte nell'anima tutta d’Ita- 
lia, che con gli ecchi dei suoi figli ha 
lagrime cocenti di pietà vera e profonda. 
  

La carità cristiana 

Domenica partì da Reggio Calab:ia — 
diretto a Genova — P. Beccaro, dei Car- 
melitani Scalzi, portando con sè 112 or- 
farelli raccolti nelle provincie di Reggio, 
Catanzaro, Cosenza. 

Della sua partenza si legge: 
Usa folla enorme gramiva le adiacenze 

Gell’A!bergo centrale. Quando P. Beccato 
spparve scoppiò una calorosa ovazione e 
si formò un'impenerts dimostrazione, cui 
presero parte fuiti i sodalizi e le più 
spiccate peracnalità della città, vi era il 
Profetto, il Sindaco, gli assessori e i con- 
iglieri comunali. 

Il corteo era preceduto da una banda 
le, attraversando il Corso Garibaldi 

via della Marina, mentre la folla 
applaudiva calorosamente. si 

rivati al Porto la folla si riversò 
sulla banchine, ove rimase fino alla par- 
tenza della nave. 

_ P. Besccare ringraziò la popolazione 
dell'accoglienza ricevuta esprimendo sensi 

    

   

  

di affetto e di gratitudine verso di essi. 
Rispose ringraziando cen belle parole il 
Sindaco on. Tripepi. 
  

LA NAVIGAZIONE INTERNA. 
Milano, 25. — Alla presenza dei So- 

vrani venns oggi inaugurato alla Scala 
i! sengresso di navigazione interna. Parlò 
il seu. Colombo. - 
MN METE I TI 

n    
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Nella regione desolata 
Side TE + E RT TTTI 

Catanzaro; 25. — Il mibvistro. Finoc- 

«chiaro, i generali Lamberti e Valcamo- 
nice, e il colonnello Ravelli sono partiti 
psr Gosenza. o 

— In una riusioce tenutasi stamane 
ffa il ministro Finocchiaro e la autorità 
civili e militari si è stabilito che l’acqui- 
sto del !sgnama si farà soltanto dal ge- 
nio civile. Le autorità militari e il genio 
civiis provvederanno alla demolizione e 
alla costruzione delle baracche. Il genio 
civile provvederà al restauro dei fabbri- 
cati quando si traiti di lavori di limitata 
importanza per rendere abitabili i fabbri- 
cati i. Così si diminuirà il numero 
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Qelio baracche da costruirsi. 

Un telegramma circolare dei deputati 

residenti a (Catanzaro invita i colleghi 
calabresi ad un convegno da tenersi do- 
mani. 

da cgn! parte a giungere 

1ard, Postanova e i Vescovi 
one girano i luoghi del disastro 

l'spansande aiuti. Ma i bisogni sono 
vas iI fior (1 

       

m
i
 

il 

PIA
 

nn
 

    

Cividale 
24 settembre. 

Una messa nuova nel nuovo Seminario, 

Una Msssa nuova in un nuovo Semi- 
narig non è cosa che possa facilmente 
accadere: quindi la giudico meritevole 
di speciale menzione. 

Gelebraote era Don Gio. Batta Aita da 
Udine, prefetto generala del nuevo Ss- 
minarie, che offriva il divino sacrificio 
proprio su qual posto ove pochi messi 
adGietro era piantata la vite e sorgeva 
rigoglioso il frumento, circondato dai 
suoi stretti parenti e superiori, festeggiato 
da più chs cento Chierici e alunni qui 
villeggianti. Furono essi che idearono 
col Maestro Don Caruzzi, e condussero a 
termine Ja balla festicciuola più che di 
famiglia, facendoci gustare della buona 
musica in Chiesa, dai graziosi componi- 

i menti e complimenti in tavola, dei fuochi 
svariati è una indovinatissima illumina- 
zione fatta quasi psr incanto, con palloni 
di ascensione ecc. | 
Quantunque il tempo alla sera abbia 

un po’ gusstato il trattenimento, si ebbe 
campo di esperimentare come si possano 
assai bsne condire le vacanze autunnali, 
rendendole gradite e dirertanti come ot- 
timamente si presterà il locale per. le 
solenni feste di S. Paulino nel p. v. ago- 
sto, alle quali quelle di iersara sembra- 
vano un preludio, e quasi un esperimanto. 
Possa essere condotta a termine per dstta 
epoca la parta del fabbricato che ancor 
manca e alla quale il solerte e instanca- 
bils Dalla Marina darà principio il primo 
ottobre | Rie 

P. S. Sappiamo cha i Chierici, tempo 
permettendo, faranno una gita al Matsjur 
al Monumsnto del R-dantore. 

Pasian di Prato 
24 settembre. 

Ladro... sfortunato. 

L'altro di verso le 4 pom. il sarte Mo- 
senta Luigi di Pasian di Prato, s'ac- 
corse di essere stato derubato di una 
macchina da cucire, di un orolegio, di 
una cornetta e d’un panciotto di stoffa. 

Il ladro ignoto però che per una fine- 
stro aveva potuto raggiungere la via dei 
campi, fu scorto da alcune donne cha si 
possro a gridare, ed il lsdro fu costretto 
ad abbandonare la preda fatta, per non 
essere scoperto, in mezzo ad un prato, 
cercando la salvezza nella fuga. 

L'autorità indaga. 

Qualso 
25 settembre, 

Non seno trascorsi ancora che dieci 
mesi dal giubileo dell’ Immacolata, cèle- 
brato qui con straordinaria solennità per 
la nuova statua, sd oggi con nuova pompa 
questo popolo ha voluto celebrare la tra- 
dizionala festa dell’Addelorata. Si è so- 
coniata la statua, l’altare ridotto a nuovo, 
e la nuova ssdia. Sino da'l’albs, da que- 
ste incantevoli colline, i cannoni cel Joro 
rombo formidabile sembravano contra- 
stare il buon tempo contro le nubi, che 
qua e là velavano il cielo; e vinsero! 

Spettacolo consolante davvero si fu il 
concorso numeroso di questo popolo ai 
S.mi Sacramenti, Il R. Don Isidoro Buttò, 
Vicario Foranso, impartì ja benedizione 
alla nusva- statua, celebrò, e disse appro- 
priate e toccanti parole. 

All’ organo sedeva il maestro signor 
Topolito Placereani, e sotto l’abile dire- 
zione del cso-organista del paess H=me- 
negildo Fant i cantori eseguirono : ttima- 
mente della musica di varii autori clas- 
gici. Ma un colpo d’oschio stupendo, 
emozionante, si fu la sfilata immansa di 
uomini e dorne alla processione, e chi 
sa dirne il numero? L'occhio scorreva, 
ssorreva e posava lassù sul doloroso sem- 
biants di Maria che dominava dalia sedia, 
cessa dal calvario del suo dolere. La 
splendida festa si chiusa coi fuochi arti 
ficiali, sssguiti dall’abile pirotacnico signor 
Luigi Turrini, mai abbastanza encomiato 
per il segreto che egli possiede delle fon- 
tsnolle e cascate di candide farfalie, comes 
pure per la zur varietà nei colori a per 
gli scappi finali. Gli intermezzi erano 
rallegrati dalle squillanti note della di- 
stinta banda di Adorgnano. — 

Ed ora una parola in merito. La statua 
dell'Addolorata esisteva di già in paese 
sebbsne avesse solamente il viso scolpito 
in legno. 

Parroco, cappellano e popolo credettero 
bene di uniformarsi alle recenti decisioni 
di Roma, e affidarono l'impresa al di- 
stinto artista signor Luigi Pizzini. Quasti 
utilizzò l’ormai venerato sambiante, e 
fece tutto a uuevo il corpo della Vergine, 
sorpsssando nel paludamento il naturale. 
Dissa sta seduta con in grembo il Divin 
Redentore esanime. La sedia e qualcha- 
cosa di stracrdinariamsnte originale; due 
ordini di larghe foglie orientali indorate, 
si elevano davanti e distro fra dua pal- 
mizi piangenti, che accrescono l’ espres- 
sione dolorosa della Vergine. A compire 
il pensiero storico sorge dietro una croce 
maestosa avvolta in un intaglio indorato 
finissimo. E così si è compito il senso 
del «stava vicino la Croce di Gesù, la   : di Lui Madre ». 
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parole, e in modo veramente rispondente 
a verità fa ritratto dal Pizzini. Bravo o 
buon popole; finora avevi a chi rivol- 
gerti nelle ore della gioia, all’Immacolata, 
ma il bisogno pfù forte si sente nelle 
ore del dolore, chs più frequenti intrec- 
ciano la nostra vita. Ei allora si forma 
il deserto desolante intorno l’affrida vita, 
ed il cuore resta lì e sanguina solo. 

Nella gioia a nel delore Maria sia di 
conforto e di sostegno in questa vita e 
arra di felicità per l’altra. Preveni. 

Paluzza 
Q4 settembre. 

Nuovo Parroco (1) 

La nomina del Parroce dalla parrocchia 
di S. Daniele di Paluzza spetta ai consi- 
glieri dei tre comuni — Paluzza, Treppo 
Garnico e Ligosullo. - Venna stabilita la 
suddetta nomina per oggi 24. Alla cre 
103;4 pertanto dopo celebrata la s. Massa 
o cantato il Veni Creator Spiritus si trova- 
vano presenti il R. Commissario di Tol- 
mezzo, Mons. Dalla Rovere Prevosto di 
Zuglio, — di Paluzza: Del Bon Giovanni 
assessore ed i consiglieri Lazzara Daniele, 
Eaglaro Giovanni, Ds Franceschi Daniele, 
Englaro Daniala, Silverio Giovanni, Sil- 
verio Tobia, Puntsl Aotonio; assenti gli 
altri: — di Treppo Carnico: nresenti il 
Sindaco, gli assessori Baritussio Antonio 
e Plazzetta G. B, ed i consiglieri Cor- 
tolezzis Giuseppe, Da Gilia Antonio, Bsl- 
trame Pietro, Graighero Osualdo, Moro 
Simone, Eaglaro Carlo, Zamparo Bania- 
mino; gli altri assenti; — di Ligesullo: 
il Sindaco Morocutti Giovanni e Î consi- 
glieri Craigero Candido fu Giovanni, 
Craighsre Olorice, Craigero Giacomo fu ' 

i Giacomo, Morocutti Giovanni fu Giovanni 
futine, Craighero Nicolò, Craighero Osuai- 
do fu Giacems; gli altri assenti perchè. 
si trovano all’estero mene uno ammalato 

in letto. 

noe do at N eran da re gle di na 
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, Consiglio provinciale 
‘| Alla seduta del Consiglio provinciale 

Incomensurabile è il senso di queste i ieri intervennero i consiglieri: Asquini. 
co. dott. Daniele, d’Attimis Maniago co. 
cav. Nicolò, Biasutti dott. Giussppe, Bor- 
cloiti dott. Stefano, Brozadola avv. Giu- 

seppe, Gasasola avv. Vincenzo, Cavarza-; 
rani avv. Gio. Batta, Celotti uff, dott. ' 
Fabio, Concari cav. uff. Lucio, Cristofori 
avv. Antonio, Da Pozzo cav. avv. Qiorico, 
Dasiani co. cav. dott. Francesco, Etro 

avv. Ricardo, Faelli cav. Antonio, Lacchin © 
cav. Giuseppe, Luzzatto cav. Ugo, Ma- 
grini cav. dott. Arturo, Manzini pref. 
Vincenzo, Marsilio cav. Faderico, Monti 
nob, cav. avv. Gustavo, Morassutti dott. 
Pio, Murero dott, Giussppe; Panciera di 
Zoppala ce. uff. dott, Camillo, Plateo cav. | 
avv. Arnaldo, Policreti nob. dott. Carla, 
Di Prampero gr. uff. co. Antonino, de. 
Puppi co. cav. Guido, Qasrini nob. cav. | 
dett. Giovanni, Ranier comm. avv. Igna- 
zio, Rodolfi avv. cav. Pietro, Rizzi cav. 
Guglielmo, Rota co. cav. Lodovico, Ro- 
viglio cav. ing. Damiano, Sbuelz Giovanni, 
Spezzotti rag. Luigi, Stroili cav. Daniele, 
Gi Trento co. uff. Antanio, Trinko mons. . 
prof. Giovanni, Venter Romano cav. Luigi. 

Presiedeva il ce. Panciera di Zoppola. 
A rappresentare il Governo intervenne 

il cav. Vitalba consigliere di Prefettura. 
A fungere da serutatori sono chiamati 

i consiglieri Biasutti, Spezzotti e Brosadola. 
Apertasi la seduta il Presidente, pro-_ 

pose di rimandare ad altra tornata l’og-o 
getto 6 e ciò in mancanza del cons. Ps- 
cile, colpito da lutto famigliare. 

Nomine. 

Oggetto 1. Nomina di due revisori del 
Conto consuntivo 1905 dell’Amministra- 
zione provinciale. 

con veti 15, Lacchin con voti 13. 

Storni. 

Ozg. 2. Comunicazione di due delibs- 
i razioni deputat'zie colle quali furono 
| praticati dus storni da « Fondo di riserva » 
| Aperta la seduta, venne assunta la : in aumento di articoli del bilancio 1905 

presidenza dal sindaco saniora di Ligu- 
sullo; da segretario fungeva il segretario ; 
comunale sig. Osualdo Barbacetto, assi- 
stanti i segretari degli altri due comuni. 
Mons. Prevosto propose alla votazione 
come unico concorrente il M. R. D. An- 
gelo dott. Tonutti. In pochi minuti venne 
fatta la votazione. 

Su 25 votanti 24 favorevoli e una 
scheda bianca. Veune eletto quindi a 
unanimità. Uscì allora il M. R. Prevosto 
sulla porta maggiore a portare la lista 
nuova al popolo che si trovava gramito 
d’ intorno alla chiesa. Fu un entusiasmo 
generale e un grido di « Evviva il nuovo 
parroco, ora siamo contenti » uscì dalla 
‘bocca di tutti. E la contertezza, l’allegria 
schietta si leggeva sul volto di tutti i 
buoni parrecchiani. E tosto dalle due 
torri di S. Daniela e S. Maria si spandeva 
nell’aria un dolce soave scampanio e nel 
contempo lo sparo dei mortaretti faceva 

{ echeggiare i monti di questa bacino così 
come un bslana per via di suoni e di 
spari si diffuse nei diatorni la notizia 
del nuovo Pastore; mentre alcuni par- 
rocchiani corravano tosto a Cleulis (dove 
oggi si trova a funzionare il Rev. den 
Tonutti) a recargli la sua nomina e farne 
le congratulazioni, 
"Totanto i spari e gli scampanii conti- 

nuano a far eco e continuaranno fino a 
tarda sera. Il popolo di Paluzza è con- 
tento a bsn le può essere perchè in Don 
Aogelo ha acquistato un pastore di grandi 
doti di mente e di cuore. Questo giovane 
sacerdote che a 22 anni avsa già percorsa 
la via dei suoi studi ed avsa conseguita 
la laurea in filosofia e teologia dog. colla 
sua capacità congiunita a uno zelo ar- 
dente di lavoro e di istituzioni (prova ne 

sono l’Asilo Inf, a la Coop. di Javoro da 
lui fondate) farà senza dubbio del gran 
bene spirituale ed anchs materiale in 
questa estesa ed importante parrocchia. 
Dalle colonne di questo giornale partanto 
vadano a Lui una secanda volta le nostre 
più sincere congratulazioni. 

È un paesano. 

(1) Ieri pubblicammeo la notizia, telefo- 
nataci, della nomina del nuovo parroco; 
oggi ne diamo i particolari con questa 
corrispondenza che ci giunge. 

Montenars 
i 25 settembre. 

Sal Quarnan. 

La festa annuale del Quarnan, che do- 
veva aver luogo venerdì 22 corr. m., a 
motivo del tempo piovoso viene riman- 
data a martedì 3 p. v. ottobre. 

Piccola Posta. 
G. B. - Timau. — Pal Piccolo Crociato è 

troppo lunga; bisogna restringerla ci otto 
decimi, almeno. ‘ 

Îl Telefono del GROCIATO 
| porta li numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO BACRO 

Mercoledì 27 — s. Cosma m. 
Fiare e mercati della provincia. 

Mortegliano, Fiumicello, Venzone. 

  

  

  

i che si presentavano deficienti. 
Approvato senza discussione. 

Nuova stazioni di earabiniori. 

Ogg. 3. Provvista di locali ed effetti 
di casermaggio per impianto di nuove 

stazioni di Reali Carabinieri nella pro- 
vincia di Udine. © 

Vitalba (rappresentante del Governo). 
Dice che il Cansiglio provinciale non è 
competente a pronunciarsi sulla necessità 
o meno delle nuove caserme. Ciò spetta 
allo Stato. 

Il Consiglio sa non può fara la spesa 
chieda una dilazione. 

Spezzotti. La richiesta del Governo non 
è soltanto per ragioni di P. S., ma ban 
altra, basti vedere le località ove si do- 
vrebbero istituire le caserma ed i posti 
di osservazione. L’indole stessa dagli abi- 
tanti non richiede questa misura, Bisogna 
ancora nutare cne l'estate la maggior 
parte dagli uomini emigra all’ estero, 
quindi manca qual bisogno di un au- 
manto di Raali Carabinieri. Io suppongo 
che la richiesta del Governo nasconda 
una ragiona di Stato cha a noi non spetta 
indagare. 

Noi qui dentro sentiamo tutti, senza 
distinzione di partiti, !l1 sentimento del- 

italianità e se la difesa della integrità 
nazionale fosse minacciata si sottoporremo 
a qualunqus sacrificio. La deputazione 
dice che non seno bisognevoli quelle ca- 
ssrme nuove s ciò por respingere la da- 
manda del governo. Se la provincia non 
può sostenere tali spese, per ragioni di 
bilancio lo dica francamente. Tutti siamo 
d’accordo nel riconoscere che le spese di 
casermaggio devono essere sostenute di- 
rettamente dallo stato. 

Manzini. Le dichiarazioni del rappre- 
sentante il Governo e del cons. Spezzotti 
lasciano il tempo chs trovano. E° un 
brutte gesto quello di alinarae la que- 
stione dell’irredentismo con i bassi ser- 
vizi di polizia. Dice poi la spesa bisogna 
subirla, disponendo ciò tassativamente la 
legge. da 

Cristofori. Quelle spese debbono andare 
a carico del Governo; perciò egli voterà 
contro. Il cons. Spezzotti opina che tali 
nuove stazioni servano per ragioni dî 
stato, quindi per tutta l’Italia, perchè 
adunque la scia nostra provincia ne deve 
sopportare l’ onere. 

Concari, Quelle caserme alla deputa- 
zione non parvero occorrenti e lo fece 
capire anche al Governo. 

. Rispondendo al consigliere Spezzotti 
dice che le caserme ed i porti di osser- 
vazione da lui citati, riguardano una do- 
manda vecchia. Le spese di Casermaggio 
la Provincia le assume solo quando ser- 
vono per il servizio di pubblica sicurezza. 
Nsi luoghi ora stabiliti queste non ser- 
vono, perchè non se ns sente bisogno 
quindi lx spssa sarebbe inutile. Saremmo 
contanti di concorrere a quanto disse il 
cons. Spezzotti ma per qualla via nò. 

Vitalba. Ripste quante dichiarò in prin- 
cipio. Protesta contro le parole del cons, 
Manzini che chiama bassi i servizi di 
P. S. Nei riguardi della ragione di stato 
che il cons. Spezzotti vorrebba vedare 
nella domanda, dice che questo non è 

pole una sua supposizione. Come dicevo   

din principio per questa spesa si può chiés 
dere una dilazione. 

. Casasola, E’ segno allora cha le ca- 
serme non occorrono. 

Deciani. Dichiara che in materia di P. 
S. il solo Geverno è competente, perchè 
su lui incomba tutta la responsabilità. 

Presanta un nuovo ordins del giorno. 
Renier. Insiste mantenando l’ordina dal 

giorno della deputazione. Si passa ai voti. 

L'ordine del giorno della deputazione è 
approvato, 

Spese. 

Ogg. 4. Spese per il nuovo armamento, 
stampati, indennità, ecc., per gli agenti 
forestali provinciali. Viene approvato senza 
discussione. 

L'elezione di San Daniele, 
Ogg. 5. Ricerso contre le operazioni 

elettorali per la nomina di un Consigliere 
provinciale nel Mandamento di S. Daniele. 

Lacchin. Dal ricorso unito alla relazione, 
rilevò che la deputazione ritenne valida 
la votazione di Flaibano sebbene in questa 
sezione abbiano votato due elettori che 
trovavansi all’estero. 

Renier. Ma no, quella di Flaibano è 
stata annullata, 

Lacchin. DI froate a questo grave fatto, 
per la moralità delle elezioni, chiede che 
si dichiarino nulle le votazioni seguite 
in tutto il Mandamento. 

Montì. Vorrebbs chs si proclamasse 
eletto il candidato avente maggiori voti 
nelle sezioni rimaste buone. 

Etro. E' del parsre del consigliere 
Lacchin, di rifare cioè interamente le 
elezioni. 

Cristofori. Ricorda che la differenza fra 
i due candidati era di tre voti. Esigua 

| maggioranza alla stregua dei fatti cadrebbe, 

i 

basti ricordare i due elettori che votarono 
trovandosi all’estero e quello che votò in 

Vengono eletti i consiglieri: Policreti due sezioni. Voterà la proposta Lacchin. 
Brosadola. Voterà la proposta della Dae- 

putazione. Dice cha le votazioni nei co- 
‘ muni nei quali sono ritenute valide, sieno 
tali, si annullino solo in quei luoghi ove 
si verificarono dei vizi. 

Gli elettori Pico Bsrnardino e Sappa 
Giovanni, votarono raalmente, perchè ri- 

| tornarono dall’estero per compiere il loro 
dovere, quindi ripartirono. 

N:î riguardi dei due elettori di San 
Daniele, fra i quali si trova un legale, 
non vellero votare, perchè presentatisi 
alla sezione chiesero al Presidente del 
seggio ss s! poteva scrivere sulla scheda 
a stampatello, se al nome del candidato 
poîevasi aggiungere le parole alezione. 
per il Consiglio Provinciale ecc. Richia- 
mati dal Presidente ed avvertiti della 
chiusura dell’urna essi non si dettero 
per intesi. Diversi elettori dichiararono 
che quello era uno scherzo. Nota poscia 
che alle sezioni del Mindamento, vennero 
distribuiti i moduli di verbali, sscondo 
la legge vecch'a. Fra questi moduli se 
ns trovano di quelli usciti dalla tipogra- 
fix Pellarini, lo stasso Pellarini, come 
mi fu riferito, che interpose ricorso di 
nullità appunto per quel fatto, Tutto ciò 
è strano. 

Sa la votazione fu fatta secondo la 
legge vecchia, se i presidenti dei seggi 
hanno la certezza morale cha lo scrutinio 
fu fatto senza che possa essere stato 
commesso nessun imbroglio, la votazione 
in quelle sezioni dovrebbe essere ritenuta 
valida. i 

Si associa all’ ordine del giorno della 
Daputazione. 

Renier. La Deputazione ha proposto. 
l'annullamento di quelle sezioni dove si 
trovarono dei vizi di nullità. Essa non fa 
cha seguire la legge. Sinchè i verbali 
dalle votazioni nuca sono impugnati di 
falso, la Deputazione non può non cre- 
dere cho la votazione sia seguita nel 
mode veschio e quindi antilegale. 
Raccomanda al rappresentante del Go- 

verno, che con upa apportuna circolare 
si avvertino i tipografi di non vendare i 
moduli di verbale sbagliati. 

Riguardo ai dus elettori della I sezione 
di S. Daniele, dice che non vollero vo- 
tare, sebbene invitati. 

Lacchin. Mantiene il suo ordine del 
giorno. 

Cavarzerani. Grede nulla la votazione 
di S. Danisla, C'ta anche il caso Fioritti 
e vorrebbe che decidessero i presidenti 
dei saggi. 

Policreti. Voterà la proposta Lacchin. 
Si pone ai voti l’ordine del giorno 

Lacchin, che propone di rifare le elezioni 
in tutto il mandamento di S. Daniele, 
non raccaglie però cha otto voti. 

Si approva invece l’ordine del giorno 
della Dsputzzione che suona così: 

I' Cansiglio Provinciale di Udine de- 
liberaode sul ricorso prodotto dagli elet- 
tori Ivanhcee Pellarini ed altri contro le 
operazioni elettorali per la nomina di un 
consigliere provinciala nel Mandsmento 
di S. Daniele, riconosca la regolarità delle 
operazioni seguite nelle due sazioni di 
S. Danfela ed fn quella di M:jano € 
Rive d’Arcano, e dichiara viziate di nul- 
lità le operazioni seguite nelle sezioni dei 
comuni di Colloredo di Montalbano, Go- 
seano, Digoano, Fagagns, Moruzzs, Ra- 
gogna, S. Odorico e S. Vito di Fagagna, 
elezioni che in codesti ultimi comuni 
dovranno quindi rinnevarsi, 

Modificazione a Statuto. 
Ozg. 7. Modificazione all’ art. 14 dello 
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Btatuto organico dell’Ospizio degli Fisposti ; 
e dalla Partorienti di Udine. 

Marsilio. Accanna alla cresconza della 
spess. Nota che il presente Statuto è peg- 
giore del passato. 

Murero. Raccomanda l’Istituto di Ma- 
ternità. Accenna ai bsnefici che esso ap- 
porta alla classe povera ed alla scienza. 
Dice ehe per l’istituto ci vorrebbe un 
giSfologo speciale. 

Marsilio. Alle peccatrici, agli alienati, 
ai detenuti si dà un confort che noi non 
possiamo avere. 

Murero. Greda l’egregio consigliere Mar- 
siglio, chs quello che si dà a quelle in- 
felici non è un confort. Sa qualche sa- 
crifisio si fa, noti che esse servono di 
materiale da studio. 

Renier. Risponde a Marsilio che gli ar- 
ticoli dallo Statuto da lui accennate sono 
compresi nel nuovo. A Murero dice che 
la Provincia non può nominare un oste- 
trico per quell’Istituto. Il servizio che 
prestano i due primari dell’Ospitale è 
lodevolissimo. 

La proposta della Dsputazione viene 
approvata. 

Transazione. 

Ogg. 8. Transazione delle liti contro le 
Monache di S. Chiara di Udine. (La re- 
lazione come sopra - Oggetto 28). 

Marsilio. Teme chs riconoscendo questa 
transazione il Comune di Udine non 
chiami la Provincia ad altre responsabi- 
lità. Dichiara che questa posizione equi- 
voca merita di essere chiarita. 

Casasola. Si asterrà dal veto facendo 
parte della rappresentanza delle Clarisse. 

Concari. Parla lurgamente dimostrando 
1’ utilità della transazione. 

Marsilio. Chiede nuovamente se vi sieno 
altre responsabilità a tamere. 

Concari. Nessuna. 
Gon alcune modificazioni l’ordine del 

giorno viene approvato. 

Lavori sul Fella. 

Ogg. 9. Parere sulla domaada del Ca- 
mune di Pontebba per classifica in 3* 
Categoria delle opere di difesa lungo la 
destra del Fella. 

Dopo un’osssrvazione del cons. Gasasola 
| l'oggetto viene approvato. 

Qattedra ambulante, 

Ogg. 10. Domanda dell’ Associazione 
Agraria Friulana di contributo provin- 
ciale per l'istituzione di una nuova s8- 
zione della Cattedra ambulanta di Agri- 
coltura e di un Ispettorato di Caseificio. 

Biasuiti. Raccomanda il mandamento 
di Tarcento. 

Casasola. Non trova necessario |’ Ispet- 
torato di Gassificio. Nota che questa nuova 
industria ha fatto rialzare i prezzi del 
latte e del burro, ed ha tolto ai bambini 
un nutrimento sano. 

Lacchin. Dice che ciò succede perchè 
l'industria non è ancora orizzontata. 

Cavarzerani. Sostiene cha l’industria 

| casearia non può fare che beneal popolo 
cha ora è costretto a cibarsi coi latticini 
di margarina. 

Casasola. Si astiete dal voto. 
L’oggetto vieno approvato. 

Per 1 danneggiati del terremoto, 

Su proposta dsl presidants della depu- 
tazione, avv. Renier si approva all’una- 
nimità un sussidio psr i dannegggiati 
dal terremoto in lire 1500. 

Qaindi si toglie la seduta, rimandando 
ad altra l’oggetto; 

12 Provvedimenti per disciplinare la 
circolazione dsi carichi pesanti sulle 
strade pubbliche, (La relazione fu allegata 
all'avviso di convocazione per la ssduta 
erdinaria del giorno 14 agosto 1905 Og- 
getto 30). 

La riunione 
del Comitato Pro Calabria. 

Teri sera alle cere 9 si radunò il Co- 
mitato Pro Calabria. Erano presenti 13 
membri. Presiedeva l’ass. Pico. 

Si prese atto delle dimissioni dei mem- 
bri De Paoli e Muntei. 

Si delibsrò di rimandare a tempo in- 
determinato la passeggiata di beneficenza 
e nei riguardi degli spettacoli pubblici 
non si prese nessuna delibarazione de- 
finitiva, 

Il Gonitato... lumaca dops due ore di 
seduta, in cui si fecero molte chiacchere, 
SÌ sciolss. 

I poveri danneggiati possono aspettare. 

Trasporto gratuito di campioni 
per l’America centrale. 

In seguito ad accordi fra il Ministero 
delle poste e dei telegrafi e la Società 
La Veloce questa ha assunto - l’obbligo di 
trasportare gratuitamente piccoli colli di 
Campioni psi porti toccati dai piroscafi 
delia linsa del Centro America. 
Gli interessati potranno chiedere mag- 

giori informazioni alla Camsra di Com- 
mercio. 

Borse di pratica Commerciale, 

Un decreto del Ministro d’agricoltura, 
industria e commercio apre un concorso 
Der esama e per titoli; 1°) a tre assegni 

- Per compiere il tirocinio pratico nel com- 
Mercio internazionale sulle piazze di Ja- 
Nina, Copenaghen, s Stoccolma: 2°) a tre 
Orsa nazienali di pratica commerciale 

Sulle piazze di Asmara, Tripoli e Valpa- 
Isis, 

Sono ammessi al concorso i licenziati 
dalle R. Scuole superiori di commercio, 

Le domanda devono essere presentate | 
eutro il 15 ottobre. 
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ranti possono rivolgersi alla Camera di 
commercio. 

Teatro Minerva. 
Alla prima recita della Compagnia Si- 

ciliana, accorsa scarso pubblico, é ciò in 
causa di una voce sparsasi, che la signo- 
rina Mimì Agulia avesse sbbandonata la 
compsgnia, ciò cha risultò falso. 

Malìa, scena della vita campestre sici- 
liana, furono recitate da tutti gli artisti 
in modo ammirabile, e piacque immsn- 
samente. Il cav. Grasso e Mimì Agulîa, 
riscossero continui ed insistenti applausi, 
ed alla fina del dramma furono chia- 
mati per ben qusttro volte agli onori 
della ribalta. 

Quasta sera nuova rappresentazione con 
Zolfara. Seguirà una brillante farsa Pa- 
rodia della Zolfara. 

La caduta di un ragazzo 
da una armatura. 

Nel cortile della conceria di pelli del 
signor Montegnacco, si attende alla ce- 
struzione d’una casa. A tale scopo venne 

secondo piano. 
Ieri verso le una 6 mezza, l’apprendi- 

sta muratore Alessandro Degani d’ anni 

zolare dalla carrucola, che serve ai ma- 
novali per innalzare il materiale di co- 
struzione, propose ai suoi nuovi compagni 
di farsi innalzare fin sopra l’armatura. 
Avendo essi acconsentito il Degani legato 
un nei di legno ad un capo della corda 

salito a cavalciani su quasts dette l’or- 
dine della partenza. 

carrucola. 
Il Degani, quando si trovò a queall’al- 

tezza, rivolto a quelli che stavano in basso 
gridò: quando io vi avverte abbandone- 
reste la corda, 

Sua idea era quella di prendere il capo 
della corda tirante e tenendolo tutto con 
anche le mani sostenersi nello spazio on- 
de far ammirare dai compagni il suo cc- 

una disggrazia. Il Degani, invece d’ag- 
grapparsi al capo della fune tirante presa 
l’altro, quello cioè cha lo sostaneva, e 
gridò lasciatemi. 

Appena gli altri aprirano le mani ed 
abbandonarono la fune il povero Degani 
rimasto senza sostegno precipitò sul sel- 
ciato. Innorriditi i compagni si precipi- 
tarono su lui che non dava più segno 
di vita, 
Chiamato il vigile Cuttini questi con 

una vettura lo trasportò immediatamente 
all’ospitale, ove il medico di guardia, dott. 
Bigai, vista la gravita del ferito lo face 

L’imprudsnte 
contusioni gravi al dorso ed alla testa. 
I medici si riservarano la prognosi, ts- 
mendo gli sopravenga la commozione 
cerebrale. 

Borseggio. 
Venna arrestato certo Esstil Antonio, 

d’anni 33, da Trieste, mentre borseggiava 
uno sconosciuto. Fu passato alle carceri. 

Smarrimento. 
Ieri sera è stata perduta una mantellina 

da impermeabile color cenere percorrendo 
la strada da Campoformido a Udine. Si 
pregano i R.mi Parroci dei paesi vicini, 

la nostra redazione riceverà. una buona 
mancia. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti ‘e Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebhi 

Progetti e campioni a richiesta. 

  

  

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

  

Alla cara memoria 
di 

Ta. G-IL ANNE 

Mentre alla mamma tua sorrideva un 
avvenire di pace e d'amore fra te e la 
tua sorellina che da pochi giorni ha 
schiuso gli occhi alla luce, mentre arri- 
deva al cuore di tutti la speranza di ve- 
derti crescere intelligente e buona, una 
cruenta ed invincibile malattia ti spe- 
gneva alle 17 del giorno 25, o nostra 
cara Lucia, è l’anima tua innocente, ve- 
niva accolta fra le braccia degli angeli 
psr portarla sino al trono di Dio. 

Dal regno della luce e della pace in 
un’ora tu vivi beata col babbo tue, prega 
per i tuoi cari che inconsolabili piangono 
in te la gioia perduta, per lora che rim- 
piangono i tuoi vezzi infantili; prega af- 
fichè nella sorellina tua trovino la pace 
e la consolazione tutti tuoi che sulla tua 
salma angelica straziati lagrimano.   MB 
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Por ogni altra informazione gli aspi-; 

innalzata un’armatura, che arriva fino al; 

16, stava giuoca=do con alcuni giovanotti ; 
adetti alla conceria. Vista una corda, pen-. 

I suoi tre compagni a forza di braccia, : 
adagio, adagio lo innalzarono fin sotto la ; 

raggio. Fatalment» però, doveva accadere 

ricoverare d’urgenza. Sa 

prio Vi paria Halo : all’Impresa Convert-Picard, Argentieres ' 

di avvertire i fedeli che portandola presso ' 

    

   

macivai 
o ASIA Ga SR DPR 

sa 
= 

Segretariato del 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

La Segreteria Generale di Torino ha 
raccolto le seguenti notizie, che pubbli- 
chiamo per indirizzo agli emigranti. 
FRANGIA. — Ferrevie Paris-Lyon-Médi- 

lerranée. — I lavori di infrastruttura della 
linea Audusa-St, Iean du Gard (3 200.000 
Fr.) furono assunti dall'impresa Gau, 
Ruwenhorst et M:lliat, Vaison (Vaucluse); 
quelli della linea Langogne-Puy (6.750.000 
Fr.) da Veysseyre Frères, Brionde (Haute- 
Loire); Mialand et Payard, Montlucon 
(Allier); Floret, St. Girons (Ariège); Ge- 
neste, 12 rue Lazarine, St. Barnabè (Mar- 
ssille); Ollagnier, Brignais (Rb6ae); Bris- 
sot, 16 Av. Dumasnil, Paris; Picard, 31 
Seutier de la Bourgogne, Meudon (Seine 
et. Oise). è 

i impresa Hussoo, Ls Fertè Chevresis. Sa- 
lari: Terrazziere e manovale ordinario, 
fr. 0.35 l'ora; id. scelto, 0.40; meccanico, 
fuochista, 0.43; muratare.ordinario, pavi- 
mentatore, 050; muratore scelto 0.55; 

' tagliapletre scelto, ecc. 060; falegname 

    
i ordinario, 0.55; id. scelto, 0.60; fabbro, 
0.50. Durata della giornata, da 9 a 12 ore, 

: sscondo la stagioni. 
|  PIRÈNÉES ORIENTALES.— I lavori 
‘ di infrastruttura della linea tramviaria 
Manyaques-St-Laurent-de-Serdan (225.000 

| fr.) furono assunti dall'impresa Puic, 
: Perpignan. i. 

FERROVIE D’ORLEANS. — I lavori 
‘ di infrastruttura della linea St-Ouen-let- 
Docks-Ermont (fr. 1 400 000) furono con- 
cessi all'impresa Pellerin, 276 Boul. Ra- fi 

- spail, Paris. 
|  VAUCLUSE. 

ci Ra rl: 
SEE IR PT 

AISNE. — La costruzione della lines 
Soissons-Oulchy-Brevez fu appaltata alla. 

x 

— La costruzione del 
. ponte detto di Villeneuve sul Rodano a : 
Avignon (fr. 2.000.000), fu assunta dal- : BR 

| IE l'impresa Fayolle, Grenoble (Isère). 

pietre, fr. 0,30 l’ora; aiuti fslegnami e 
minatori 0,40; verniciatori 0,45; mura- 

| tore, fabbro 0,50; muratore scelto, ce- 

Salari: Manovali, terrazzieri, spacca, ss 
7 

Si 

î 
i 

: mentatore, asfaltatore, falegname e fab- : 
bro scelti 0,55. Durata della giornata, 
10 ore. 
‘Ore supplementari, di giorno 100,0 di i 

aumento — Ore supplementari di notte 
25 00 di aumento — Lavoro nell'acqua 
20 0,0 di aumento — Si ammette il 10 0/0 
di operai stranieri. 

| Si ricercano inoltre : 

| tièces (fr. 0,50 a 0,53 lora). Rivolgersi 

: par Charmonix (Haute Sevoye). 
| Si fa precisa istanza agli operai di non 
avviarsi ai detti lavori senza preventivo 

| accordo epistolare coi nominati impresari, 
i AUSTRIA-UNGHERIA. — Il Munici- 
! pio di Tescheu (Slesia) ha stanziato in 
: bilancio la somma di corore 195.916 per 
i Ja costruzione di una scuola. 

L’esecuzione dei lavori, che verranno 

| tra breve iniziati, è affidata al capomastro 
‘ Ludasig Kametz, di Tescheu, al quale i 
! nostri operai possono, occorrendo, rivol- 
gersi per trovere occupazione. 

Il Municipio di Resichenburg (Boemia) 
ha deliberato di intraprendere al più pre- 
sto i lavori per il trasporto di luca e forza 
elettrica in quella città, lavori che im- 
porteranno la spesa di corone 1,500,000. 

I nostri operai potrebbero dirigere le 
eventuali loro domande di assunzione al 
lavoro alla « Rzichenb:rg Strassenbohu 

Gesellschaft zu Licht », in Kraftawscken, 
Si fa espressa raccomandazione agli 

operai di non partire alla volta di detti 
lavori senza prima aver conchiuso un 
contratto scritto, che loro assicuri un 
equo trattamento. 

SVIZZERA. — Si sconsiglia l’emigra- 
zione in Svizzera in generale venendo 
ssmpre meno l’offerta di mano d’opera, 
e va crescendo la disoccupazione, 

LA PRESIDENZA. 
PSTVRIMAIT LIE a re e tai TIT LINATE Rn de PMLI N SLI II I 

Azzan Augusto, d gerente responsabile. 
ue 

COMUNE DI GEMONA 
CONCORSO, 

E’ aperto il concorso al posto di Se- 
grotazio Comunale, collo stipendio annuo 

i L. 2400 gravato di Imposta di Ric- 
chezza Mobile. 

  
  

s°re presentati entro il 10 ottobre 1903. 
La nomina sarà fatta in base alla 

legge 7 maggio 1902. L’ eletto dovrà 
assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partecipazione ufftic‘ale. 

Gemona, li 15 settembre 1905, 
Il Sindaco 

A _STROILI. 

Wei da ca © hd en 

DL M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e delle donne 

Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 
UDINHI 

VICOLO PRAMPERO NUMERO 1.   > | — tg 1 A 

Buoni minatori ai sotterranei di Argeu- : 

I documenti prescritti dovranno es-; 

i 
Ì 

1 

ì 

I 
Ì 

  

   
   

    
   

cen atea CIRIE ERI PET EAT E I na ii si gna TEN RA IERI ARE e i aci ie i og ione 
FETI ST NE DES I BLA 

FISISRIFIR At 
STRESA VEE IESSSTA 

  

& 006 
D. Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero NuxeERO 1. 
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NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 
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Acqua di Nocera Umbra : 
(Sorgente Angelica) É 
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GOZZO 
PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

<* il GOZZO ®© 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
: DEI I 

Lu. 1,50 Il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu, 1,7O — 6 fl. (cura completa) T.. 9 
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Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA. 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broceati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTEHERIHI 

——: Paramenti Sacri «ee 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 

Stole, Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per co- 
lonne e padiglioni. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO è VENDITA 
Campo 9. Vio 671-672 VENEZIA Oalle della Bissa 5420 

Gt è 

G0+0000000d:d00i00000000@2 
NUOVA. 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er l’esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 
_ la NUOVA FONDHRI.A. è munita di mo- 

tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
Po0000000 4] 00000800 
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G. TONINI e Figli } 
Viale Ledra 28 — UDINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 
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DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
| in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

      

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA — 
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UDINE - Via Cussiguacco N. 40 
intera amet 

Nuovo e premiato studio di decorazioni 
in legno, SIUCco, ecc. 
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° STATUE, PULPITI e e e 

e © SEDIE GEST/ ATORIE 

ed altre decorazioni per. chiese 

      in legno naturale e dorato 

              d do di | 

Decorazione 
de di 

3 £,, Gonfalonie Stendardi 
argue. If POPS 

i het po--fotografla | 
SI FANNO PURE BUSTI E MEDAGLIONI DI PERSONH 
  

  

Bozzetii e disegni gratis a richiesta dei. signori committenti. 
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nanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

| colorate ad olio per tendoni in tutti i 
e Pa; colori e qualunque articolo in mani- 

sO Ce en » 48 È fatture. si 
Piviale <<  & »3800 Fi. > 
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Giocatoli — Articoli per regali. 

  

    

  

fn rr ne eri air ona Sii rn e Fai ere gg ee I 

Lessa Premiato con-medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito .e. confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo °9c00 

FABBRICA 'UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 e 19{ 
‘premiata con due. Si ladasda all’ Esposizione Regionale 1903‘ sie 

OMBRELILI n OMIEE 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — st _ Portatnonete ecc. 

Chincaglierie.— Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di ‘pelle — 

CORONE: MOR’ 
ne catia E speri 7 Weli per Stacci o Buratti 

2% "8ì coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini cor stoffe di qual unique genere  *- 

A richiesta | sì fsbbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed a 

PREZZI, MODICISSIMI. 

Udine - — - Tip. del SOR 

        

   «ALL 
Via di Circonvallazione A tra PORTA VILLALTA © POSCOLLE 

    

     
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 

padiglione — Apparati. d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcier le 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’ argento come: Cande- 

lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargenta ture di arredì di legno 

e metallo. 
i 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

rasta ATSIRANA ha È 
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L nato DEPOSITATA A” È dai Vende i in tutto il Mondo” cy 
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arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e ‘cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in. tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco "Api, 

er confraternite. COR , 9 
P 300, 350, 0 in più. 
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